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Regolare il volo della stazione sovietica 
Domani il via alla missione di Apollo 11 

Un m e n o automatico por l'esplorazione lunare in un disegno 
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i-bomba 
al processo Trimarchi 

« Fabbricate le accuse 
contro gli imputati » 
A pagina 2 

A rilento gli sviluppi della crisi 

Gli scissionisti 
premono da destra 
sulla DC e sul PSI 
Pumor conferma alla direzione de la linea del governo a quattro — Nessun accenno 
alle elezioni regionali e amministrative di autunno — La Malfa chiede al PSU di 
entrare nel governo — I socialisti indipendenti mantengono la posizione di autonomia 

Manifestazione p o p o l a r e 
il 2 3 a S. Giovanni <A PAG. e» 

Dopo Farreslo di Nicola Sciré per lo scandalo delle bische 

un'altra clamorosa indagine della magistratura sui furti d'auto 

SCAWUO MUA PS ROMANA 
Agente in galera 

Sospeso 
un commissario 

Un tema per la crisi 
TtfKNTKK M avviami lo 
• 1 " trattative per il mimo 
governo — in un clima che 
tende a trasferire lo scontro 
ili un terreno del tutto estra­
neo ai reali problemi .sociali 
ed economici delle grandi 
masse — il governo vecchio, 
nella lenta navigazione della 
ordinaria amministrazione, 
cerca di togliere dal tavolo 
delle trattative coll'espedien-
te della nomina di un com­
missario, una quistione che 
scotta: quella dellENI'AS. 

Quanto accade in tale ente 
potrebbe infatti fornire l'oc­
casione per l'ingresso nelle 
trattative di un argomento 
molto serio, anche se imba­
razzante per l'ex maggioran­
za governativa: quello del 
fallimento della politica sani­
taria del centro-sinistra, 
comprovato, fra le altre co­
se, dal fatto che, alla fine 
del 1967, sono stati erogati 
ben 476 miliardi per salvare 
1» mutue pagando i loro de­
biti e che, a distanza di un 
solo anno e mezzo, si è di 
nuovo riprodotto un deficit 
assai più grave. 

Ebbene, la scelta, non rin­
viabile. del modo di soluzio­
ne della crisi dell'EM'AS. 
sarà in ogni caso rivelatri­
ce o della volontà di avviar­
si verso una riforma sani­
taria modellata con scrupolo 
•tii grossi problemi umani 
presenti in questo settore, 
oppure della persistente di­
fesa degli interessi politici 
e di classe, a danno della 
salute dei cittadini, che è in­
sita nella tradizionale politi­
ca mutualistica (non sani­
taria) dei passati governi. 

Se il tentativo delle forze 
moderate sarà quello di im­
porre questa seconda scelta. 
la cosa sarà più grave che 
per il passato perchè i prò-
blemi della crisi generale 
dell'ordinamento mutualisti­
co sono oggi più unitari e 
globali di ter: e perchè la 
situazione è rapidamente 
maturata in tempi recenti 
nella più avanzata e genera­
le coscienza della necessità 
di una svolta radicale nelle 
questioni della salute. 

ABBIAMO, ad esempio, pre­
cisa e certa notizia di un 

documento depositato sul ta­
volo del governo dal com 
pagno Brodolini, quasi a si­
gnificativo e commovente 
congedo. Un documento im­
pensabile SOIG nove mesi fa, 
quando quel dicastero era 
retto dal senatore Bosco. 

In esso si sostiene — come 
anche noi abbiamo sostenu­
to — che la crisi dell'EN'PAS 
mette in luce la drammatica 
situazione di tutto l'ordina­
mento mutualistico e sanità-
fio, e che essa non può e*-
•sre giuAtificata solo con mo­
tivi di ordine finanziario le­

gat i al la insuff ic ienza con­
t r i b u t i v a , fa t to che i n d u r r e b ­
be a credere e r r o n e a m e n t u 
che la correz ione d i ta le in ­
suf f ic ienza, con un cont r i 
buto governat ivo del genere 
di que l lo già erogato nel 
1967. sarebbe suf f ic iente a 
r isolver la . 

I l documento di K r o d o l i n i 
non ignora che la r ichiesta 
d i cont r ibuto governat ivo al -
l ' E N P A S ha come spiegazio­
ne l'asserita esigenza d i pa­
r i f i ca re i modesti c o n t r i b u t i 
de l lo Stato per l'assiruraz.io-
ne di mala t t ia dei p ropr i di ­
pendent i ai cont r ibut i che 
l ' industr ia pr ivata paga per 
i p r o p r i imp iega t i . C ionondi ­
m e n o chiede che i l passag­
gio dall 'assistenza san i tar ia 
ind i re t ta a quel la d i re t ta , 
per i d ipendent i pubbl ic i sia 
a t tua to con una unif icazio­
ne de l le prestaz ioni , a l ive l ­
lo de l le s t ru t ture , fra t u t t e 
le organizzazioni mutua l i s t i ­
che. met tendo, nel la p r a t i r a . 
tu t t i gli a m b u l a t o r i di t u t t e 
le mutue a disposizione d i 
tu t t i i lavora tor i , con l ' inter­
vento coordinatore degl i en­
ti local i , ai qua l i dovrebbero 
essere t ras fer i te le a l iquote 
di cont r ibut i mutua l is t ic i oc­
cor rent i per f inanz iare ta l i 
prestazioni . 

E 9 Q U E S T O il solo mo<lo 

per dest inare d i re t ta ­

m e n t e il denaro pubbl ico al 

le prestazioni sani tar ie e pvr 

dare a breve f e r m i n o ai di 

pendent i pubbl ic i quel rad i ­

cale m i g l i o r a m e n t o del la lo 

ro tute la sani tar ia , che ogni 

a l t ra proposta esclude N'on 

si t ra t ta , sottol inea il docu­

m e n t o , di una uni f icaz ione 

de l le ist i tuzioni mutua l is t i ­

che. ma di un conglobamen­

to del le loro s t r u t t u r e sani­

ta r ie di base, per p r e p a r a r e 

la nascita de l l 'un i tà sani tar ia 

locale. 

Si t ra t ta di una posizione. 
questa di Brodo l in i , che è 
speci f ica tamente co inc idente 
con le proposte di obie t t i ­
vi i n t e r m e d i indicat i da l l a 
C G I L in un recente docu­
m e n t o predi -posto per sotto­
por re al Congres-o le propo­
ste di fondo per la co- t ruz io-
ne de l Serviz io sani tar io na­
zionale . 

N'on. qu ind i , cont r ibu t i sta­
ta l i a l l ' E X P A S , ne * demo­
crat izzazione » di tale car­
rozzone. ma suo superamen­
to con p r i m e rea l i misure d i 
passaggio al Serviz io sanita­
r i o nazionale, che divenga­
no indicat ive e v inco lant i 
per tu t to i l seguito del la po­
l i t ica sani tar ia del paese, che 
in iz ierebbe così ad essere 
sot t rat ta a l v i luppo degl i in­
teressi economic i , c l iente la -
r i e d i sottogoverno che la 
soffocano. 

Strgio Scarpa 

Nel caladio del l ' - ,impili mini 
d.ito „ ricevuto da Sar.igat per 
la ricostitu/ioric di un gover­
no di centro sinistra. Humor 
ieri ha dato inizio alla serie di 
Contatti con i quattro part i t i 
della vecchia maggioranza. 
attualmente in crisi , prenden 
do parte ad una riunione del 
la dire/ ione democristiana. 
Questo incontro si è condi i 
su con un comunicato forma­
le. che nulla aggiunge rispetto 
•'•III precedenti decisioni di­
gli organi dirigenti del partito 
di maggioranza relat iva. A 
quanto s' è saputo, e stata re 
spinta una richiesta della si 
lustra per u i<i immediata 
discussione che investisse i 
contenuti programmatici e (Mi 
l i tu i the dovrebbero costituire 
il fondamento della soluzione 
'Iella crisi . Moro, assente dal 
la riunione, ha inviato a Hu 
n.or un telegramma di augii 
rio. Secondo le previsioni che 
per ora è possibile fa re , il 
ciclo delle consultazioni del 
presidente incaricato si do 
vrebbe concludere non pr ima 
di giovedì, poiché la dire/ ione 
dei tanassiani del I*Sl ' si riu­
nirà soltanto domani per defi­
nire i termini della risposta 
da dare a Humor circa la r i ­
costituzione di un governo a 
quattro ( D C . P S I . PSU e P I Ù ) . 

Tra gli scissionisti, f ra t tan­
to. si sta facendo strada, in 
modo sintomatico, un atteg 
giamento improntato ad un 
maggiore possibilismo I.a ri 
e h'esta di c-r ludere il PSf d.il 
governo. ( he e stata la prima 
pietra della piattaforma del 
nuovo part i to, viene ora '-fu­
mata; e. in definitiva, si ca­
pisce che lo scopo degli -cis 
sionisti e quello eli pi» ndeie 
parte alla trattat iva per il go 
Verno. p« r far pesare al l ' inter 
no di essa, nei confronti de l l " 
altre forze (li centi o '-misti a. 
il ricatto anticomunista vei 
colo principale di una politica 
avviata verso il centrismo 
Non a caso ieri il mmi - t ro 
I.upis. che all ' interno del PS!" 
è tuttavia ritenuto un oltran 
zista. ha dichiarato che da 
parte del nuovo partito non 
vi è un riliuto * a priori a trat 
tare la soluzione democratica j 
della crisi t-. condizione per 
tiri governo con i socialisti è 
però l'approvazione da parte 
del PSI del «documento Nen 
tu t e he esso respinse dieci | 
giorni fa L'agenzia tanassia | 
na - Nuova stampa ». d'altro 
capto, nein rinuncia ad agitare 
il ricorso alle elezioni untici ! 
paté e afterma fin «la ora che I 
il l*S[' resterebbe all 'oppo-l j 
zinne nel C I M I d-l!a foni.i l , 
ziotìe di un governo l)C l 'SI | 
'governo che tuttavia sembra . 
rientrare nel quache) delle ipei J 
tesi comprese ne 11'* ampio 
mandato » conferito dal Capo 
dello Stato a Rumor) 

Se è chiara la tattica del 
PSU alla vigil ia della riunio­
ne della direzione, anche lo 
atteggiamento del P R I sta r i ­
velando i suoi obicttivi. Nella 
riunione del Consiglio nazio­
nale del partito di sabato e 
domenica è stato fatto inten­
dere in modo abbastanza tra­
sparente che il disimpegno 
governativo confermato dai 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il funzionario è il dr. Rainone, uno dei protago­
nisti, assieme al dr. Scirè, delle indagini per il 
delitto di via Gatteschi - Le accuse: favoreggia­

mento e rivelazione di segreti di ufficio 

R d c i f ^ l l ì t m ^ n t i 11 M l l l i i l i f t £ * n * m ' ' a di soldati israeliani armat i fino ai danti hanno compiuto un rastrel-
l Y d M I t r i i a l l l e l l l l a l ì d l l l U n lamento contro la cittadina di Nablus nel territorio giordano occupato dal 

tempo della < Guerra di giugno ». Tutt i gli uomini ione stati portati fuori dalle casa a raggruppati mentre i soldati israeliani 
perquisivano le abitazioni. Nablus è considerata un centro molto attivo deila resistenza anti- israel iana. Nel,a foto i soldati 
israel iani , mi t ra spianato, sorvegliano I cittadini di Nablus raggruppati sotto il sole A P A G I N A 10 
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Puglia: tutta la popolazione 
lotta a fianco dei braccianti 

Operai, artigiani, commercianti a fianco dei lavoratori agricoli — Massicci cortei in de­
cine di centri — La battaglia nelle aziende occupate — Prosegue il presidio dei co­

muni e degli uffici di collocamento — La lotta si estende ad altre regioni 

SCIOPERI GENERALI A CERIGNOLA E FRANCAVILLA FONTANA 

I,a l u " i i ! ! i a dei braerianM 
per il r innovo dei pa t t i per 
il Miì ìocamen'o e pe r l'occu­
pazione M va e s t e n d e n d o dal- i 
la Puglia — ' he r i m a n e l'epi- I 
cent ro de-llo s r o n ' r n — a nu- I 
merose a- ' re provine e Napoii , 
M.i 'era. K«nenria, Hologna e 
Fer ra ra in p a r ' c o l a r e . Nel 
Napole tano l ' iniziativa brac­
ciali ' : .e si e in ' ens i f i ' a f a so-
pr , i " i i "D i.e.l.i zona del Oliti-
,{...illese, (i'i-.e Sono - t a ' e o '• 
c ' i p i ' e ;er. ci ie «randi .izien- | 
de . Ici l io.e In Km..ia '•«ino in | 
cor -o azioni u i t i eo l a ' e in 
cent inaia di aziende, q u a t t r o 
delle quali r i su l t ano bloccate 
da o l t re 2u Kiomi. In Pu­
glia la lotta si svi luppa In 
tu t t e le province , a t t r a v e r s o 
scioperi , comizi , cor te i , mani­
festazioni di massa , occ tipa-
zioni di munic ip i , utfiri di col­
locamento e aziende a e r a n e . 

Ier i , a( can to ai bracciant i , 
sono scesi in sc iopero anche le 
popolazioni di C e n i n o l a * 
Francavi l la Fon tana . A Bari 
110 agra r i sono stat i cos t re t t i 
a f i rmare l ' accordo s t ipu la to 
net giorni scors i con la Col-
dire t t i ( B o n o m i a n a ) . A Brin­
disi sono s ta te p r o c l a m a t e al­
t r e 72 o r e di as tens ione . A 
Lecce e T a r a n t o , dove pro­
seguono (LI sc iope r i , 1 p r t - * 

U": iiar.i.o convocato le p a r ' i 
\)*-r osivi I. azione P divenuta 
par t i co la rmente massiccia nel­
la. piana d. Foglila, dove de­
cine di aziende r i su l t ano 
ni oc < a'f 

Il ! . I "M :.-io-.o e cara t ter i?-
z.tn'e di ejue-'o d i r o scon t ro 
di '\a>sM e < he non s i amo più 
Soltanto d: f ron 'e a «randi 
rj!.ui:fes!az:or)i m a anche ad 
una .litiasi serie d: inizia ' i ' .e 
parve oiar. < i\" impegnano 1 
padroni ad in • onf ron 'o di-
re"ei nel l'Midfil eli lavoro. 
e -.si r o m e Ri: ope ia i dell ' in­
dus t r i a I U ' U I I D nelle fabbri-
' ne. gli opera i agne oli — 
i ;oe 1 bracciant i — si bat­
tono nelle aziende. E ' una no­
vità ques ta , i he deve i n u u r r e 
a riflettere quan t i s p e r a v a n o 
— fra ì padron i e fra 1 dò-
vernant i - di poter d o m i n a r e 
e f r an tumare il mov imen to fa­
cendolo « s f o g a r e » nei soli t i 
« polveroni »: u n a nuova p m 
avanzata forma di lot ta che , 
lungi dal l ' i solare i bracc ian t i 
di fronte ad un p a d r o n a t o 
o t tu so e tenace , cos t r inge 
ogni singolo agrario a fare 
i conti contemporaneamente 
con tutu la forza d'urto del 
lavoratori e delle popolazioni 
e con l'azione incalzante e 
fermissima n*m estende; un* 

r.'ur. a *.i"M a d'azione e ne; 
rende ;>:n f j r ' e e più agguer­
r i t i i. fron'e opera io , t an to 
più < t.e : d te m o m e n t i del la 
na^'aalia o r a c :an ' i le - - quel­
lo d/ :cn ' l i i> e quel lo generale 
- - • cr.neid'itio ed anzi si fon­
digli / 

N'e. pros- imi giorni , se / l i 
ap ia r i e-Mn'in'ieranno a r i m i 
nere a r r o d J t i in una intran-
s.L'e-r.za che riiti ha p.u al 
i j.'.a r j . ' , in1' d <-sserp, se non 
. t sp- ranza :n u n a sor iz ione 
n. d'erata cieila e risi governa-
u-.a, .a l u " a d iven te rà an-
e ira p.u aspra Accanto ai 
bru< e l a r n s cende ranno in 
sciopero le peipolazioni di In­
teri comuni Ve r r anno occu­
pale numerose a l t r e aziende. 
La tensione c rescerà ancora . 
Se ne rendano con to i padro­
ni ed anone quei minis t r i che 
r imangono doverosamen te al 
loro posto e non possono 
qu ind i ignorare quel lo che 
succede nel Paese , t an to p iù 
se si t ra t t a di un movimen­
to che coinvolge cent ina ia di 
migliaia di lavoratori e intere 
grandi regioni. 

tir. te. 
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Orgosolo 
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Assolti 
ì pastori che 

protestarono 
contro 

le manovre 
militari 
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1 n Hill i) f oii/ion.irio della 
Squadra Mobile romana sotto 
inchiesta e- sosiic n dal ' i i v i 
/io, un attente arie-tato i>cr 
favoreUiìlamento e mela / ione 
cli M-iIn ti d uflic in <|ni ti i 
e Limo;usi sviluppi di una li'JO 
'. a uidfitMie della JII.I^Ist: ,it i 
la <he .io< or.i ma '.filtri i imi 
. nlkii' la |Mil /M I poliz.u'tl 

j rullìi ,n i i |S i i . ()Ur-,ta '.ulta, sa 

I eliUeru Mi|il i it .li U.l t: . l i t i ' ' i 
d i l'iimoti 1 rimate .ili e te T U 

I •• >• i'l l'i ri lt. i l a i u-i due <i 

| un l i ' . I.u , 
! I l .ll(|:.'' ll'i|«J li I), i ;n [I! u 
| 'ette d.i. i|ne- t(>.r. 1 ,in Ì I . I *, | 
| ti. l'I / .11 .1 s i i r e F i ' de • 

in.li i li.i l i Me Miai.*, .1 i«lcl. l,i 

Ijl.i Kiiiate -,. dn e 'la a^i liti &. 
l'.S ina M ,u. a i.' ila»! la r.'- «-..1 

j .1 |irufuiii lu I I I . I ' . '< l .ila- e ne ^ . 

e illf I I I - I I Hi e i 11. ,imli.e l i l , di i 

la [mliZia 
II fi.iiz.un.il iu iu!tu i-i. i,.e- t.i 
e ' !u- ,i ; i . i l , i / /u 'I ' i 1 t . / l 1 '• 
st.ilu ' . l ' i i i 'u '•'ni u luiiklaineti'e-
. ' l ' i . ' lutla'i i Mi. ;i i. i. ' . ' : a ' u < In-
s, U. i i[i,l l|i . I l il e Xllt'i'.U 

Ha.!,une 'HI'U suur i t t u " u pi-i 
el i " cull.i l iu.ii a..e MI<I>;.:I: p'T 

la : ap.ua d. '. la ' f . i t lev : i . e 
JM 1 he -e i ni i i ' . si r i ' ' a* 

t il u .' : i i U.I ' IK'M'. ili.irai 

e \ i , ; , i \) '.!• -i ' ' . [ • ' a IJ', ' , 
i| ,i r i ' • .'i ! .i./.u'i. ir.u d. 
Mciii idu ;>!.i' <» (|ui llu ' nian.ato 

| ili . .i . i ;/••' . '- itti u 'l.-.'e 
I ,1'jt'i • . ' , i l i ••• min ,i pru[ii .u 

* il,i t' *.' i ,!• r u'.e i r : i >'.|!e 
Per • •• • .n'e'i'.e.'u s'.t* prupr o 
: ii<i - ' l i i. i ut i!,in z/. i /m'ie 
• M-id'i i'l i l . 'ine '.'!• . .i f. ire 
.' : • . . i / •) i i i.e 'ia )' 'i ti 

' < a : : u.'u i ,1,.. ' . ' i e il f i iri/.u 

; ia r. ' i '.i ei - i l '.da 
I ' ' i i . ' i ','i.i ii / .r.t ii ' re 
J I.II aiirni ; i « l ' i ' rie, 'ne e .1. 

ripr 'e •. . ' . e ,id i.r. t s u la 
i h ' - ,i 

\ ' ;»: fi ni'- . d e ' ' e**-, il 
' * ' : <i i . i / i» , i ' •• ' r fi ' i i ' , . i 

' ' ,l'l 'e 1 -I / u" e , ' ^ r |- ,| l)e' 
I I ' I ' ; , ' i i ' i • ' . i . ' . . - , i 

il: ' > - ,1 '1.1 'M i ' , ' i . ' I ' , | ' ,l'e '1 
. l ' I " e - . i • ' |-i,i . ! . t ,f., i l . 
L'iu *.i I , -, !• i ' i -, ;, -, , I I - -, 
/ I Mei • • • ! ! • - ' 'ili - 1,1 I . IKUII . , 

1 - ' i -1 • i : , i • i, > , i . i ' " . . . ' . i f. 
I , .1 : M.l' i .1 ' j , * . I >i i;,u , i , .fi 
| Mi''- '1 ' 'I I L , i - u,if . ' e 

,i i ' " , ' . , I I , „ r.i ' ii dei ,i u,r, hi 
' " l i . i . .i i Mur.. i '• . If i ' i - , ./*' 

' l e i - e fi. ' , i . M . | ' * . i r i . ' , ,1 '!,!*• 
r. i/ i ' iM - .'ii . ' .c i - ,i ;, • . " 
pai'- du e •-. ,1 s'.r i ,i i « r' r ì 
la |i-e-»",/,i d. ( | , i . i ii- i iifi.,/4i 

I :ii ' l ' i i.i uaiidd 1', / .irur.u i n - . . 
I ' . I T - O .a • ne d ,i(ir .e ' • p r f . 

saM.i","e ! _lT ,• i >r • . ; ;n -
I ' , J

 l ' , r . •• . i r . " - ' .' . , . , / . " 
! . ' a h a r i . e- ' r i r u ' . u ' i n r , , ' - - a 
I T ie l ,] ! ' . [ A i J - I ' I i • ' , M i - . ' i •• . 

.r i '. a ' n i e - ' a i i . i -s,i . • •. a I r e 
I s T e . e r e . . e \ . - - - ' r ^ r i r . i r, <i ' 

! ' l.i ^ e J ie r 1 : . ( - ' i .1 ' • ! ' e 
j ! ')•-.•>• i j I r, ,, , / . i , t . I 1 " l i 

I e - ' i - r » - e '. ' i ' . " •; ,i - " . I ' I I . I r 

I l [ i r u p r e ' , i r i i i le-, i • » ^ - r i 

i d m ' , l'iti. r.ìTT. •• '. ' «; •> . ' . r i i 
' n i Ì

 r -I ^• r 

. . I * ' » . • . ! , j < >. ' ' i i . * -. * . 

' r . i i . i i :i ' • • . ii• 'nr 

i ta fui'ii -* i, .i •>'..»! u i,i j , . ' e 
aii'eiriioti i. i. lirn^-a i I r e i ' r i 
e f«s; I T I i . 'a iwr ' i . ^ . / . n ' i " :. 
i.n i j ipar'a-i i ' ' ui n .<i Dird. i 
ridili clov f T o . drn!\.i '.ninr. .n 
e hiu^fri pa-iamirti rtimii.i. .n 
l.'ijMa 'iele-, a e- al'ro tr.ater a | 
le [.-«T ' un"-aff.»re i- fa 's , ' k are ' 
dm .liner.', di ' re c-.r a RonM | 
.a poi / 'a —>ê  i. .^"'i l s .' " i l i 
e arresti .n \ l ' a Italia. v>prar 
tutto a ("omo e M.lano Ma <» 
Hunia trovarono U >.n;a\e del 
trafriio 

i Si v.-ejpri she ìt auto mbate 
ali estero e ,n partu'olar rivo 

j do in Germania, vennano con 
1 impiego di falsi libretti d. 
creola none e con la comptìs.-
ta dello spedi/iomere doganale 
Rolando Caratelli, trasferite :n 
Italia. nanonali iMte. intestate 

1 ad afniiau della tenda e pot 

i'.. enei ite i un Li tariia cR/l 
ina . Si SI njin ihe c'eri an-
' la ii'i traffico eh auto rubate 
:n Italia e rivendute a 11 estero. 

I corrieri della banda erano 
un tenti ,10 e un romano. I l 

( Sffiut> jn ultima pagina) 

I ' 

OGGI 

se fosse 

i 

I N ATrhSA di ai ere un 
•*• nrqnnn di s t ampa suo 
proprio (che sarà, a quan­
to si dire un bneitilej, il 
num n partito sncialdemo-
fratte, può disporre del 
•i CnrriPrp d"lla Sera ». ti 
( ut direttore. I autorevo­
li1 r franato (ìioianni Spa­
dolini. ha dato ordine ai 
suoi redattori di esaltar* 
nelle cronache, net re. io 
tonti e nei commenti, uo­
mini e getta della rinato 
focialdernot razia Vedre­
mo ben presto l'on Preti 
collaborare al t Corriere » 
per la parte politica, men­
tre la pagina letteraria 
terra attutata a Tanagli. 
i he a'I ultimo Comitato 
(entrale prima della *cn-
tinne. a un (erto punto 
dei %ui> interi ento ie TU 
usti in quella frase testua­
le •< Compagni. Ce un cer­
to romanzo i~he torse a're­
ti- letto, i " PromeiM i'MV 
si . > *" l ' in Cariqlia. 
pvi tardi, ansiamente t i 
'amento per re d'ile. 
quando -> i ''tanfi opere 
' !V,if >)'.,',grn sempre aQ-
ri w'jer.' : ' nome dell alt-

tnre 
Ien. ft"i quotid'ana 

' / c i ' " - ' ! . - ' , " ' ' '!<•'. PSU *M 
i/rij> i ed'ito <. i.' giornale 
il--: f r.-,H! Alberto Senn-
n: che •• ;n gioì arie pet-
I'IVI *'i f^iauo. ti quale ha 
. r-.i-r, ' he a: « socialismi 
demo, ra 'u . .>, n quella 
( rn' e >pe"a la posizione 
' r:;,T.e. .1 n o l o decisi-
•.) > Or,2 le e e una com 
'irta, ne; momento poti-
'• o -*•.» stiamo altra' er-
'jndo, e 'a auoluta e taff-
T-i -.Kditferenza con rui la 
gente trascura le i icende 
lei nuo'o partito Tre mt-

r .:i!ri e otto %oltc1%eqret.a-
r: MH -.aldemocratict, te 
*.)•**: rirurdiamo tono u$et-
t: dal ^ o r e ' i o .Ve e ieyu»-
fi? w.a -riu ministeriale e 
'ulti, "i 'ii primo mornen-
'n h iirò iommentato' 
• 0'.-'' H\m ~>r esagera Che 
i . • "••.'•.•>):.':.,7. che delica­
tezza ^ he icrupo!o * E 
ade sto che t toaaldemo-
c a f i n i; rifiutano ipare) 
di partecipare al governo, 
la g»n\e dice * Paziente, 
andranno al mare». 

.Va '.austero e pencolan­
te pra'eiior Spadoitnt tm 
preso a proteggere i uno-
r i tocuii'Mtt e così ' a »<m-
tere al poterò Senstm. del 
quale non è il direttore 
ma tape regina, che e**« 
tono * derutr t i i l i Cor-
nere • « m tanno niente, m 
caso. Li tmpresekMm I* 
certezza che se il FSV foa-
te un >Um et ckitmereb-
be * per un pugno di dol­
lari» 

I U — 
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